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EG21. La gioia del Vangelo che riempie la vita della comunità dei discepoli è una 
gioia missionaria. La sperimentano i settantadue discepoli, che tornano dalla 
missione pieni di gioia (cfr Lc 10,17). La vive Gesù, che esulta di gioia nello 
Spirito Santo e loda il Padre perché la sua rivelazione raggiunge i poveri e i più 
piccoli (cfr Lc 10,21). La sentono pieni di ammirazione i primi che si convertono 
nell’ascoltare la predicazione degli Apostoli «ciascuno nella propria lingua» 
(At 2,6) a Pentecoste. Questa gioia è un segno che il Vangelo è stato annunciato 
e sta dando frutto. Ma ha sempre la dinamica dell’esodo e del dono, dell’uscire 
da sé, del camminare e del seminare sempre di nuovo, sempre oltre. Il Signore 
dice: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per 
questo infatti sono venuto!» (Mc 1,38). Quando la semente è stata seminata in 
un luogo, non si trattiene più là per spiegare meglio o per fare segni ulteriori, 
bensì lo Spirito lo conduce a partire verso altri villaggi. 
 
35Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo 
deserto, e là pregava. 36Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue 
tracce. 37Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». 38Egli disse loro: 
«Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo 
infatti sono venuto!». 39E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro 
sinagoghe e scacciando i demòni. (Mc 1,35-39) 
 
EG24. La Chiesa “in uscita” è la comunità di discepoli missionari che prendono 
l’iniziativa, che si coinvolgono, che accompagnano, che fruttificano e 
festeggiano. “Primerear – prendere l’iniziativa”: vogliate scusarmi per questo 
neologismo. La comunità evangelizzatrice sperimenta che il Signore ha preso 
l’iniziativa, l’ha preceduta nell’amore (cfr 1 Gv 4,10), e per questo essa sa fare il 
primo passo, sa prendere l’iniziativa senza paura, andare incontro, cercare i 
lontani e arrivare agli incroci delle strade per invitare gli esclusi. Vive un 
desiderio inesauribile di offrire misericordia, frutto dell’aver sperimentato 
l’infinita misericordia del Padre e la sua forza diffusiva. Osiamo un po’ di più di 
prendere l’iniziativa!  
 
Domande per la riflessione: 

1) Quali sono i motivi della mia gioia? Cos’è che mi da gioia grande? Ha a che 
fare con la fede? In che modo vivere insieme agli altri questa gioia? 

2) In che modo possiamo essere missionari nelle nostre comunità, prendere 
l’iniziativa, andare incontro, cercare i lontani? Chi sono i lontani? 


